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in  ... . Federico 111 toccò dapprima U lerritorio, f « *  di tutlo 
pt « n » n n  al futuro imperatore un ricevimento óaorwole * 
m t  a) potilbilt. • Da Trwioo ». narra il con»i*lier* tmpe- 
rtM l-i>p»r* Fncnkel. • il r *  è  pacato «opra tutte le focne mi 
***£ * » » ) ,  che | Venertani hanno fatto fare ad onore del r e . Ano 
« M m :  W  da tutto il popolo ebbe il re «rande onore. tutti, 
mrv* «  aecolan. ricchi e poveri, donne e uomini e fanciulli, 
u m ari tritati ia finocchio dtnann al re con «rande avutone ed 
m m * wea dubbio. *e Iddio <lw«o fa*«e venuto dal cielo, non «li 
•"> **ra rerio dato onore matviore ed i Veneziani hanno tenuto 
1 M ««rote da ogni *pe*a e «cotto * . 1 Conforme al coatume del 
bmg* a Padora •  ia altri loo*hi Federico HI fu «aiutato da ero* 
« i  «atvoMl eoa verbo*» ditcorvi.*

Str-4-ardiaarie di* pomicioni ad onore dei re ramami furono prv«e 
■W «anrlhM» Bono d'K»te in Ferrara, il quale sperava di otte* 
•»** *» Federico la dignità dorale. Qee*to ricco principe, a mrt- 
'**' ■'•¡■la falce più aplendida ia *ua liberalità, non «olo aoatenne
• w m  della dimora di Ptdericv*, ma quelle pur» dei tedeschi 

-a precedenza dalla Svevia. Fraacoaia e dai pa**i renani 
awdo miniftm pawawero le cane a Ferrara, ri è  dimo

iaI ricevimento toccalo agli inviati della città imperiale di 
Il aurrhe** fece loro offrir* 1 «  di cera» »art* di vino, 

pane quanto potevano portare dee «erri. IO caaae di confet • 
•«* In «orla di candele di cera. 30 rappoai. 2 vitelli vivi e 
***** -janata potevano portare 1 0  a*rri: 11 capo della comitiva. 
t -i * j» r *  Barbari di Mula bei m «  nw figlio, ebbero ma«ailki 

d'ava eoa pietre pw w w  ed offnuao aache una presto**
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